
LETTERA  APERTA  ALL’ON.
SEBASTIANO  (NELLO)
MUSUMECI
Illustre  Onorevole,  nel  Governo  in  carica,
certamente  Lei  ricopre  un  incarico
particolarmente  significativo:  specie  in  un
contesto  come  quello  che  tutti  viviamo,
contrassegnato di eventi, e disastri, di origine
anche naturale.
Stamani, in coincidenza con il suo intervento
relativo ai disastri in terra di Sicilia (ma non
solo),  ascoltavo in TV anche un inviato che
ricordava come colà fossero più di 300 i roghi
ancora attivi.
Numeri  e  tipologia  di  diffusione  che,
decisamente,  riconducono  a  valutazioni
diverse  piuttosto  che  non  il  ricondursi  a
fenomeni  di  autocombustione  (sempre
estremamente  rara),  o  a  fatti  accidentali
(altrettanto  rari).
Lodevole l’impegno e l’abnegazione di quanti,
con ogni mezzo, cercano di frenare la furia
devastatrice delle fiamme, ma – così come da
lei sottolineato – la presenza di mezzi aerei in
numero  maggiore,  avrebbe  certamente
giovato. e, sempre Lei, si chiedeva se fosse o
meno il caso che la UE si facesse carico di
organizzare una flotta aerea di tale tipo per
fronteggiare in area UE tale tipo di disastrosi
eventi.
Nello scriverLe, Illustre Onorevole Musumeci,
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cerco  di  utilizzare  quella  complessiva
sensibilità  che necessariamente  comporta  il
chinare il capo alla memoria delle vittime fin
qui verificatesi.
Sono figlio di Siciliani – originari di Messina e
Barcellona PdG – ho ancora numerosi parenti
in Sicilia e conosco molto bene quelle nobili
Terre:  da Augusta a Messina,  da Catania a
Palermo… e ogni volta che posso, mi ‘ricarico’
gli occhi e lo spirito, riempiendo occhi e narici
con i panorma ma anche i profumi di quella
che considero anche come la mia Terra.
Tempo  fa,  quando  attraverso  la  normale
informazione,  da  Cittadino  seppi  che  il
sistema antincendio aereo era stato affidato a
privati,  rimasi  molto  interdetto:  soprattutto,
pensando ai tempi e ai costi di intervento.
Ora, chiedere alla UE, che già si occupa di fin
troppe  tematiche,  avocate  a  sé  con  il
dichiarato  intento  di  alleggerire  il  carico
decisionale  di  molti  governi,  non  credo
proprio  che  sia  la  migliore  delle  opzioni.
Il controllo dei propri territori e della vita di
quanti  vi  insistano,  non  può  che  essere  di
competenza  degli  Stati  Nazionali,  e  quindi
degli Amministratori che in esso e per esso
operino.
I Cittadini eleggono chi li possa rappresentare
e guidare al meglio, ma chi è stato eletto non
dovrebbe poter – a sua volta – delegare ad
altri  (la  vecchia  norma  del  ‘delegatum
delegare non potest’  mantiene inalterata  la
propria ratio. Cambaimenti climatici…



Certo! E chi può negarli! il mondo, la terra, la
Natura  mutano in  continuazione e  solo  noi
esseri umani (un pò stolti) possiamo pensare
di  comandare  alla  Natura,  persino
modificandola ovvero modificandone il corso.
Tropicalizzazione?
Certo: ma è dall’inizio degli anni ’70 del 1900
che  gli  scienziati  (quelli  veri…)  ci  avevano
allertato,  offrendoci  un  quadro  preciso  di
come le  condizioni  più  calde  e  sfavorevoli,
persino pre-desertiche, avrebbero coinvolto il
Sud d’Europa e quindi anche l’Italia.
Ma se è vero che la Natura cambia – così che
non è  portando dei  frigoriferi  sui  ghiacciai
che potremo favorire il ripristino degli stessi o
rallentare  l’assottigliarsi  dei  ghiacci  in
Groenlandia,  o  strapparci  le  vesti  per
l’innalzamento  degli  oceani  che  potremo
risolvere i problemi via via emergenti – essa
cambia da sempre: mi permetta di utilizzare
la  classica  frase  cambia  ‘da  che  mondo  é
mondo’.
E’  la  mano  dell’uomo,  con  i  suoi
comportamenti, che incide sulla qualità della
nostra stessa vita odierna: e se queste mani
hanno delle micce in mano per devastare le
aree  verdi,  per  distruggere  abitazioni,  per
minacciare  vite,  ebbene  che  queste  mani
vengano ‘tagliate’.
Se  nella  sola  Sicilia  ci  sono,
contemporaneamente, più di 300 roghi, che le
fiamme divampano  quasi  in  contemporanea
dalla  Grecia  alla  Sicilia,  dal  Salento  alle
Calabrie, dalla Spagna ad altri luoghi (guarda



caso,  tutti  ameni  ai  fini  turistici  o
residenziali), se le forze d’intervento scoprono
–  così  come  accaduto  in  Italia  ma  anche,
ampiamente, in Grecia – degli incendiari o, in
terra, decine e decine di micce per favorire
l’innesco  di  incendi,  è  evidente  che  la
soluzione non può che riporsi nella più rigida
delle prevenzioni e in punizioni che diano il
senso della severità dei comportamenti.
Perché  non  valutare  di  muovere  accuse  di
‘tentata  strage’  o  di  ‘terrorismo’  (ossia,
attività  volte  a  creare  terrore  nella
popolazione)?
Mi permetta di dire, Illustre Onorevole: sono
personalmente stanco di  ascoltare questo o
quello,  questa  o  quella,  che  suonano  la
fanfara  dell’emergenza:  una  ’emergenza’
pressocchè  continua.
Ma  il  termine  richiama  a  eventi  che
’emergono’  improvvisi,  che  si  ‘manifestano’
senza  possibilità  di  alcuna  previsione  o  di
adeguata previsione. Quando l’emergenza o le
emergenze sono continue, non sono più tali.
E questo vale per gli  endemici roghi,  come
per  i  disastri  che  toccano  alluvioni  o
straripamenti torrenziali, causati dall’assoluta
incuria  dei  territori.  I  disastri,  occorre
prevederli:  quanto più possibile;  soprattutto
se talune situazioni tendono a ripetersi.
Lei  è  siciliano,  la  Sicilia  ha  anche  uno
splendido  ‘Statuto  Speciale’  che  molto
potrebbe  giovare  se  trovasse  applicazione
globale  e  costante,  faccia  quanto  Le  è



possibile per dare un segno nuovo e diverso,
una testimonianza d’azione e d’amore per una
Terra che ha pochi eguali al mondo.
Perché proprio  in  Sicilia  non convocare un
confronto  internazionale  non  sul
‘Cambiamento  climatico’  (esiste,  e  negarlo
sarebbe  da  sciocchi)  ma  sugli  effetti,  sulle
loro cause e concause?
Grazie  per  la  Sua  attenzione,  Illustre
Onorevole  Musumeci.  


